

ÙX\~ ^ ^ 

*•* %: . / •*: L. /' . iLii.\ *\ v 

*“ •> ' 

REGOLE 

DELLA 

i^attle e Healt ^rcxcoufratcTixita 



D E 1. 1. A 



«.VERGINE 

^2 y 4, V/ 

Q i Aaxxl ^tu Milita nella ClVuwa 

ùtiLi/ JA^ówixa/ ùtile Qvasàe- a. Cclcùo 



>: A- .8» 



* ,1 »4« 



Digitized by Google 





PREFAZIONE 



Non per destare la vanità negli animi leggieri 
diamo rapido sguardo sull’ origine della nostra Con- 
’ gregazione. La sua antichità , ed il continuato suo 
splendore non devono servire, che a rendere più fer- 
vido lo zelo, e la pietà de’ religiosi fratelli. 

Dalle legali scritture della Congregazione si ri- 
leva che varie ragguardevoli persone sotto la direzio- 
ne del Padre Fra Pietro Gonzalez si congregavano 
nella Chiesa di S. Spirito di Palazzo, affin di venerare 
particolarmente i dolori di Maria SS. , e perseverando 
in si divoti Uflizj de termi naronsi ad unir loro altre di- 
stinte persone del ceto nobile, e civile , così militari , 
che politiche , come dal registro rilevasi, venendo in 
tal guisa a formare una Congregazione destinata spe- 
cialmente ad attendere al servizio di Dio , e di Maria 
Vergine Addolorata, ed in generale all’utile, e vantag- 
gio del prossimo. Questo pio disegno fu mandato ad ef- 
fetto con pubblico istromento per N. Luigi Cione di 
Napoli nel dì 23 Luglio 1580 essendo stati instituiti 
per priore Fra Girolamo d’ Atripalda, e per governa- 
tori 1’ alfiere D. Michele Ajala , D. Giovanni la Per- 
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sia, ed il Marchese di Specchio D. Andrea Gonzaga. 
Fu questa la prima Congregazione che in questa capi- 
tale portò il titolo d’ Addolorata. 

La somma religiosità, ed esattezza di delti primi 
confratelli servì ad altri di sprone, e ben presto il loro 
numero essendosi accresciuto; fu d’ uopo, che i gover- 
natori comperassero pel capitale di ducati 150., e per 
essi annui ducati 15 dai RII. PP. di S. Spirito la secon- 
da Cappella sita a man sinistra in detta Chiesa , ove 
collocarono l’ immagine di Maria SS. Addolorata ac- 
ciò ivi avessero potuto congregarsi, farvi tutti i di voti 
esercizj, e sotterrarvi i cadaveri dei fratelli defunti. 

Aumentandosi sempre più il numero dei fratelli, 
furono essi nella necessità di scegliere luogo più ampio 
ed adattato , e quindi passarono nel 1605 ove prima 
del 1807 era la Congregazione del SS. Rosario. In 
seguito, e per effetto di ciò nel dì 15 ottobre 1610 , 
stipularono 1’ analogo istromento di perpetua censua- 
zione con detti RR. PP. per mano del Regio Notaro An- 
tonio Rinaldi di Napoli obbligandosi di pagare loro 
1’ annuo canone di ducati 20. 

Nell’ anno 1655 per alcune differenze insorte tra 
i Confratelli a cagione dell'angustia del locale, varj fra 
essi andarono a formare un’ altra Congregazione sotto 
lo stesso titolo di Maria SS. de’ Sette Dolori nel Vene- 
rabile Convento di S. Luigi di Palazzo de’ RR. PP. mi- 
nimi di S. Francesco di Paola. Per tal motivo si accese 
strepitoso litigio nel S. R. C. in Banca del Mastrodatti 
Lombardi, presso lo Scrivano Vittorio, e con diffinitiva 
Sentenza de’ 5 Luglio 1675 venne deciso, che tutti i 
stabili, rendite, e legati si appartenessero alla nostra 
Congregazione di S. Spirito, a riserba de’ mobili, che 
i detti fratelli si aveano portato nell’ allo della separa- 
zione. Suldippiù preteso furono scambievolmente asso- 
luti, siccome risulta dall’ accennata Sentenza. 

Siffatta involontaria scissura non diminuì però in 
minima parte quell’ ardore, e quell’ impegno che per 
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lo innanzi aveano sempre conservato i suddetti /rateili 
per quel fine onde s’ erano congregati , che anzi servì 
loro di maggiore stimolo, in modo tale , che mercè la 
loro vigilanza, e frequenza ne’ divoti uflizj, il concor- 
so de’ nobili fratelli di bel nuovo s’ accrebbe , ed in 
breve tempo si videro costretti a domandare agli stes- 
si RR. PP. altro più spazioso luogo, ed in fatti nel 1679 
venne da essi RR. PP; loro concesso in perpetua cen- 
suazione pei suddetto annuo canone di ducali 20 quel 
locale ove al 1806 la nostra Congregazione ritrova va- 
si, e se ne stipulò a’ 22 Febbrajo di quell’ anno il cor- 
rispondente istrorhento per gli atti di Notar Nieola Pan- 
crazio. 

Preso eh’ ebbero possesso i detti fratelli del nuo- 
vo locale lo ridussero a di loro proprie spese in quella 
forma, in cui miravasi per effetto soltanto di sincera di- 
vozione, la quale sollecitando benanche gli animi degli 
altri successivi fratelli gl’ indusse di tempo in tempo ad 
abbellirla e rimodernarla. 
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FERDINANDUS IV. 

Dei gbatia Rex, ctbiusqcb Siciliae, et Hyerisalem, Infans 
Hyspamarlm, Dex Pabmae, Placentiak, ET CaSTBI, ac ma- 
GNl'S Princeps Hebeditabius Hetririae etc. 



Utiiversis et singulti praesentium serìem impecia- 
rti tam praesentibus, quam fulurti , cum niliil sit , quod 
tam praeclaros , et uberrimos fructus offerat, quam ipsa 
pietas , quae non solum eos, qui ea ( Divino fuvcnte nu- 
dine) praediti sunt honestate , humilesque , et snmmo 
Artifici acceptos reddit : Verum eliam ipsorum animas , 
et voluntates ad se allieti , et ad sydera tollit. Et si opti- 
mum Principem illa erga omnes , ut deceat , in E cele- 
sias’,praecipue Hospitalia,aliasque miserabilium,et pau - 
perrimarum pei'Sonarum Congregationes ipso exercere 
debet ; earumdemque pus, et justis supplicationibus an- 
nuere, et favore prosegui , et omni adminiculo protegerc , 
ut Catholici , et Pii,ac ReligiosiPrincipti nomenmerito in 
futurum sibi vindicet: Qua de re , cum prò parte infra - 
scriptorum supplicantium praesentata fuisset relatio de 
nostro ordine facta per Nostrum Reverendum Regium 
Cappellanum Majorem , cujus tenor talis est. v. 3. — S. 
R. M. > — Per parte degl’ infrascritti supplicanti mi è 
stato presentato P infrascritto memoriale del tenor se- 
guente v.5. — S. R. M. — Signore — Il Priore, e Fra- 
telli della Reai Congregazione de’ Nobili eretta in S. 
Spirito di Palazzo sotto il titolo di Nostra Signora dei 
Sette Dolori, supplicando espone a Vostra Maestà, co- 
me Onda parecchi anni addietro si ritrova aver ottenu- 
to dalla M.V. l’Assenso sopra le Regole toccante il buon 
Governo di detta Congregazione, e siccome presente- 
mente si è considerato di accrescerle, e moderare alcu- 
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ni Capi particolari contenuti nelle Regole sudette per- 
tanto ricorrono alla Maestà Vostra, e la supplicano di 
concederle per maggior sicurtà delle medesime il Vo- 
stro Regai Beneplacito , ed Assenso , quatenus opus , 
etiam in fundatione , e l’avranno a grazia ut Deus etc. 
Reverendus Regius Cappellanus Major videat , et inscri- 
ptis referat. — Salomonius — Vidit Fiscus Regalie Co- 
ronae: Provisum per Regalem Cameram Sanctae Clarae. 
Neapoli 5 Novembris 1776 . — Pro magnifico Mastello- 
ne — Pisanus — Illustris Marchio CitusPraeses S. R. C. 
et caeteri Illustres Aularum Praefecti tempore subcri- 
ptionis impediti — E col sudetto memoriale mi sono 
state presentate le infrascritte Regole cioè: 
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CAPO I. 



Della qualità de' Fratelli , e loro Ricezioni. 

Avendo la nostra Congregazione per mira prin- 
cipale il servizio di Dio, e la salute delle anime, è di 
mestieri, che alla stessa si ammettano solamente quel- 
le Persone, che possono, e colle opere, e coll’ esempio 
contribuire alfine, per cui la medesima fu istituita- 
si prescrive quindi che niuno possa essere ricevuto per 
Fratello, che non fosse Nobile, di costumi plausibili , 
e non cassato dalla nostra Congregazione, o che fosse 
inquisito, attuale debitore, o collitiganle della Congre- 
gazione — Qualunque Persona dunque non soggetta 
alle dette eccezioni, che voglia ascriversi alla nostra 
Congregazione, debba spiegare la sua volontà in un 
Memoriale diretto a’ Governatori della Banca, acchiu- 
dendovi indispensabilmente la Fede del suo Battesimo. 
Presentato il Memoriale al Priore, questi lo rimetterà 
per informo al maestro de’ Novizj, ed a qualche altro 
Officiale, o ad altri Fratelli a suo arbitrio , i quali dopo 
essersi colla dovuta circospezione, e riserba informali 
del soggetto, e trovandolo tale, che possa essere ammes- 
so, lo debbano riferire in iscritto al Priore in due fo- 
gli distinti, e separati, ne’ quali ciascuno farà la sua 
relazione, e nel caso le relazioni fossero disuguali, si 
debba commettere ad altro fratello per decidere la di- 
sonanza delle due relazioni. 

Indi il Priore trovandolo idoneo, lo proponga in Con- 
gregazione a tal uopo radunata precedente chiamala, 
e correndovi la maggioranza de’ voli segreti de’ Fra- 
telli resti ammesso. Se poi il Maestro de’ Novizj , ed 
il sudelto Fratello incumbenzato come sopra trovas- 
sero essere il Soggetto attaccalo da qualche ecceziof 
ne, o per altre cagioni forse di fama, o costumi non 
corrispondenti al decoro, e al desiderio della nostra 
Congregazione, debbano in foglio distinto riferirlo al 
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Priore, il quale in tal caso debba personalmente in- 
fermarsene, e trovando sussistente ciò che gli è stato 
riferito, con bel garbo, e con maniere proprie dial’e- 
sclu si va al Soggetto , senza svelare la relazione rice- 
vuta — Fatta dunque l’ammissione del Fratello, deb- 
ba nel giorno, che destinerò il Priore essere introdot- 
to dal Maestro de’Novizj, e si faranno le solite fun- 
zioni , e pagherà di qualunque età sia ducati sei pel 
Sacco, eccetto i figli , e nipoti ex filio de’ Fratelli vi- 
venti , a’ quali si rilascia la metà in qualunque età , 
senza che parimente sia tenuto pagare entratura sino 
agli anni 18. Dagli anni 18 fino ai 35 ducati sei pel 
Sacco, ed un tari per ogni anno. Dagli anni 36 fino 
ai 45- , ducati sei poi Sacco , e carlini cinque per 
ogni anno. Dai 46 sino alli 50 ducati sei pel S acco , 
ed un ducato per ogni anno. Dagli anni 51. in poi du- 
cali sei pel Sacco, e l’ intiera spesa delle esequie, ed 
in tutti detti casi, si debbano pagare ancora le sei me- 
sate anticipate , e mancando al pagamento delle e- 
spressate somme fra lo spazio di due mesi da numerarsi 
dal giorno della ricezione, un tal Fratello non s’ in- 
tenda per ricevuto, nè la Congregazione entra gell’ob- 
bligo di riconoscerlo per tale — E nel caso che saran- 
no elassi detti due mesi, ed il Soggetto, il quale non 
ha adempito al suo obbligo, volesse soddisfare, e paga- 
re quello che dovea, ed era obbligato: non si possa 
ciò fare dalla Congregazione-, ma debba tal Soggetto 
di nuovo formare Memoriale ai Superiori prò tempo- 
re della Congregazione, e praticarsi come nuovo Sog- 
getto, che si voglia alla medesima ascrivere per Fra- 
tello — Oltre della delta ricezione, dovrà fare il Novi- 
ziato per tre Mesi, salvo che il Priore per giusta ra- 
gione stimasse abbreviarne la durala, nel quale tempo 
starà sotto l’ ubbidienza del Maestro de’ Novizj , dal 
quale sarà istruito delle cerimonie, ed osservanza 
delle Regole della Congregazione. Nonmancheràdalla 
medesima per qualunque causa , salvo il caso d’ 
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ferinità, o di necessaria assenza, ed a questa debba 
precedere la licenza del Maestro de’ Novizj. Scorso 
il trimestre, in cui avrà adempito a quanto di sopra 
si è stabilito, ed avrà dato motivo di sua condotta, sia 
ricevuto alla Fratellanza, ed il Priore destinerà la gior- 
nata della solenne ricezione, nella quale si raduneran- 
no i Fratelli, ed il novizio da riceversi si communi- 
cherà in Congregazione; indi se gli farà dal Padre Spi- 
rituale un Sermone, facendogli presente l’ obbligo ver- 
so la Congregazione, e verso la gran Madre di Dio per 
averlo accettalo per Figlio — Niuno sarà capace della 
voce attiva, se non avrà compiuto il decimo ottavo an- 
no di sua età, e della voce passiva, se non averà com- 
piuto 1’ anno vigesimo quinto, ancorché fosse figlio, o 
nipote di Fratello, o Sorella, ed in ciò niuno arbitrio 
abbiano il Priore, ed Officiali della Congregazione — 
Tutto ciò, che si è stabilito per la ricezione, e requi- 
siti de’ Fratelli, s’intenda ripetuto perle Sorelle, le 
quali come esenti dal Noviziato, basterà , che pagate 
abbiano le sopra dinotate somme eccetto della spesa 
del Sacco, alla quale non sono esse tenute; ed ammes- 
se precedente la maggioranza de’ voti segreti de’ Fra- 
telli, il Segretario le noti al Libro delle conclusioni, 
trascrivendo in esso 1’ atto dell’ ammissione. 

CAPO II. 

Dell' obbligo de' Fratelli. 

Dovranno i Fratelli in tutte le Domeniche , ed 
in tutte le Feste solenni de’ Santi Apostoli, della San- 
tissima Vergine, della Circoncisione, della Commemo- 
razione de’ Morti , e di tutti i Venerdì di Marzo , e 
finalmente nel corso degli Esercizj Spirituali, che co- 
minceranno nel Sabato della Domenica lefare, e ter- 
mineranno nella Domenica di Passione , se così giu- 
dicherassi convenevole dalla prudenza de’ Governato- 
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ri prò tempore , e nell’ ora , che secondo la Tabella si 
destinerà dal Priore, e da’suoi Assistenti radunarsi in 
Congregazione, ed ivi recitare rUfficio di nostra Signora , 
o altre Preci con voce composta, e grave , e nell’ ul- 
tima Domenica di ogni mese 1 Ufficio de’ Morti con 
qualunque numero de’ Fratelli, ancor che minimo sia. 
Indi sentiranno la Messa col Sermone , che dopo di 
essa farà il Padre Spirituale. Chiunque senza giusta 
causa mancherà per tre mesi continui nella Congre- 
gazione , non lascerà il Priore di fraternamente am- 
monirlo , e ricordarli T obbligo, ed il dovere di Fra- 
tello — In Congregazione staranno composti , seduti 
ne’ rispettivi luoghi. Si asterranno dalle ciarle, e se 
per necessità occorresse a taluno dire qualche cosa al 
Fratello , lo dica con voce bassa , e stringa al meno 
possibile il suo discorso — Niuno possa proporre cosa 
in Congregazione; ma debba richiedere il Priore, che 
la proponga, il quale non debba ricusare di proporla, 
purché sia ragionata, ed in tale atto ognuno taccia, e 
terminata la proposta, uno dopo 1’ altro secondo l’ or- 
dine nel sedere , dica il suo parere con voce compo- 
sta senza alterazione, e senza che s’ impegni a soste- 
nere i proprii detti , lasciando che la Congregazione 
per maggioranza de’ voti segreti risolva ciò , che sti- 
merà più espediente — Debbano tutti essere rispet- 
tosi, ed ubbidienti al Priore, ed agli Officiali in quel- 
lo, ; che riguarda cose relative al rispettivo Officio, 
senza che possano scusarsi dall’ ubbidienza , anche se 
si trattasse di accettare qualche Officio, salvo il caso 
di legittimo impedimento , da riputarsi tale da quello 
che darà 1’ ordine , o 1’ ufficio. Finalmente i Fratelli 
e le Sorelle dovranno pagare in ogni mese in Congre- 
gazione o far pervenire nelle mani del Tesoriere car- 
lini due , e non pagando per sei mesi , resti privo ' il 
Fratello di voce attiva , e passiva, ed elasso un anno 
compito, resti il Fratello, o Sorella contumace, e pri- 
vo d’ ogni sussidio , e suffragio ; nè possano compiu- 
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lo 1’ anno reintegrarsi , se non avrà pagato personal- 
mente in Congregazione il Fratello tutto l’ attrasso di 
detto anno, e la Sorella 1’ avrà fatto al Tesoriere per- 
venire precedente valido documento della sua salute — 
Se il Fratello fosse contumace dopo più anni, e si 
volesse dell’ attrasso transigere colla Congregazione , 
per la prima volta di tal contumacia resti in arbitrio 
de’ Superiori prò tempore di transigerlo per quella 
somma che si stimerà. Per la seconda volta debba il 
Fratello contumace pagare due terze parti dell’ attras- 
so. E per la terza volta dehba pagare per intiero irre- 
misibilmente tutto 1’ attrasso, senza che dai Superio- 
ri , o dalla Congregazione si possa in minima cosa ar- 
bitrare , intendendosi l’ istesso per le Sorelle — Nel 
caso dell’ assenza de’ Fratelli , o Sorelle , si possa la 
contumacia pagare con far pervenire nelle mani del 
Tesoriere tutto 1’ attrasso delle mesate , con esibire 
al medesimo fede valida della loro salute- — E nel ca- 
so, che il Fratello, o Sorella non contumace , morisse 
fuori, o dentro questa Capitale, debba l’Erede del de- 
funto Fratello, oSorella pagare le mesate attrassate alla 
Congregazione, purché sia attrasso infra atmum , perchè 
essendo elasso 1’ anno resterà contumace, come di so- 
pra si è dichiarato, ed in conseguenza privo de’ sus- 
sidj , esequie , e suffragj — E volendosi dagli Eredi 
del defunto Fratello , o Sorella contumace fare asso- 
ciare il cadavere , si debba da’ medesimi pregare i 
Superiori della Congregazione per 1’ assodamento , i 
quali restino nella piena , assoluta, spontanea volon- 
tà , e libertà di condiscendere, o no a tale preghie- 
ra , coll’ obbligo però a detti eredi di pagare 1’ intie- 
ra spesa delle esequie , carrozze , ed altro , e senza 
suffragio alcuno, e senza interessare in cosa alcuna la 
Congregazione , e Monte de’ Fratelli. 



Digitized by Google 




li 

CAPO III. 

De' Sussidj , che si godono da' Fratelli. 

Accadendo che qualche Fratello non contumace 
come sopra , escluse sempre le Sorelle , si ammalasse 
in questa Città, e suoi Borghi tantum con febre di- 
pendente da qualunque male, purché non sia cagiona- 
ta da Eticia , Podagra , morbo Gallico, o da altro male 
cronico, sia tenuta la Congregazione con la fede del 
Medico ordinario della medesima, sottoscritta anche 
dagl’infermieri , pagare all’ Infermo dal primo giorno 
della febre il sussidio di carlini cinque al giorno per 
un mese continuo , se tanto durerà 1 infermità - , e con- 
tinuando per un altro mese sarà soccorso con tre car- 
lini al giorno ; e durando per il terzo mese , con due 
carlini al giorno , e non altro, quantunque la febre ol- 
trepassasse il terzo mese — Durante 1 infermità , qua- 
lunque sia con febbre , o senza febre , ancorché lun- 
ghissima , sarà quel tale Fratello , o Sorella assistito 
due volte al giorno dal Medico ordinario stipendiato 
dalla Congregazione , e sarà da volta in volta visitato 
dagl’ infermieri, dal Priore, e da Fratelli di nostra 
Congregazione — Passando a miglior vita un Fratello , 
o Sorella non contumace , debba il Tesoriere in rice- 
vere l’ avviso fare apparare la casa del defunto, o de- 
funta nella conformità , che si dispone nell ultimo 
Banno , o pure secondo 1’ uso de’ tempi si permetterà 
a Persone Nobili , nella quale Casa farà situare il ca- 
davere sopra un letto alla Reale , coverto di lama di 
oro falso , con un velo sul cadavere , attorno al quale 
farà situare quattro splendori di argento , con altret- 
tante torce a quattro lumi di libbre tre l’uno , e nella 
la prima stanza farà alzare un Altarino con Croce fisso 
e quattro candelieri di argento con candele di cera — 
Dopo sarà associato il cadavere dalla compagnia de’F ra- 
teili della nostra Congregazione, con ventiquattro Po- 
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veri , cioè dodici con banderole , e dodici con candele 
e volendosi maggior numero di Poveri , o altra deco- 
razione, debba andare a danno della casa del defunto. 
In tal modo il cadavere sarà condotto in Chiesa, in cui 
si farà trovare uno strato di lama d’ oro falso con quat- 
tro splendori di argento con quattro torce di cera di 
due libbre 1’ una , e sei candele nell’ Altare , e dopo 
le Sacre cerimonie si chiuderà nella cassa di castagno 
che servirà per conservare le ceneri del Defunto , o 
Defunta , e si sepellirà nella 'sepoltura della nostra 
Congregazione ; il tutto a spese della medesima, senza 
che la Casa del Defunto sia interessata in menoma cosa 
ancorché servissero carozze , o altro — Nella mattina 
seguente si farà situare lo strato in mezzo della Chiesa 
coi quattr o splendori di argento colle quattro torce a 
quattro lumi di cera, e si farà cantare una messa so- 
lenne ; indi faranno celebrare tante Messe lette a gra- 
na quindici l’una nella nostra Congregazione, capiente 
la summa di ducati dieci , e questo a danno , e spesa 
anche della Congregazione •— Se il Fratello o Sorella 
non contumace morirà in qualunque parte fuori di que- 
sta Capitale , o in questa Città , e V erede del defunto 
non volesse servirsi dell’assoeiamento della Compagnia 
nè interessare la Congregazione in menoma cosa, deb- 
ba la nostra Congregazione far celebrare nella medesi- 
ma una Messa cantata per 1’ Anima del Fratello, o So- 
rella Defunta, e tante Messe lette a grana quindici l’u- 
na , capienti la summa di ducali cinquanta — Se poi 
il Fratello , o Sorella con testamento tantum dispones- 
se di non volere l’ Esequie suddetta , e suffragi , e in 
tal caso volesse che tal somma di sopra espressala si 
pagasse a quella persona, che destinerà nel Testamento 
debba la nostra Congregazione pagare solamente du- 
cati quaranta alla persona nominata dal Testatore, ed 
i rimanenti ducati dieci farne celebrare una Messa 
cantata , o tante Messe lette assolutamente nella nostra 
Congregazione alla ragione di grana quindici 1’ una, e 



Digitized by Google 




13 

non disponendosi di ciò dal Fratello , o Sorella con te- 
stamento tantum , anche se accadesse (che sia lontano) 
qualsiasi accidente o violento , o improvviso , o altro , 
non possa l’Erede del Defunto, o Defunta pretendere 
cos' alcuna sotto qualunque pretèsto , ma indispensa- 
bilmente debba la nostra Congregazione fare celebra- 
re nella medesima la Messa cantata, e tante Messe let- 
te a grana quindici 1’ una , capienti la summa di du- 
cati cinquanta per suffragio dell’ Anima del Fratello, 
o Sorella Defunta , del quale suffragio non dev’ essere 
privato quel Fratello , o Sorella , che ne acquistò il 
diritto , e solo ne può essere dispensata la nostra Con- 
gregazione dalla sola volontà dell’ Aquirente, da spie- 
garsi nel solo testamento , e non già in altra carta pri- 
vata, o col detto de’ confessori , o de’ Testimonj, o di al- 
tri qualsisiano — Godono l’associamento della Compa- 
gnia della nostra Congregazione anche i Parenti del 
Fratello , o Sorella vivente , del primo e secondo gra- 
do consanguineo dejure Canonico , bonificandosi però 
alla Congregazione tutta la spesa , che la medesima fa- 
rà in tale occasione , cioè il Padre, e la Madre , l’Avo, 
e l' ava , il Fratello, e la Sorella , il figlio, e la Figlia, 
il Figlio di Fratello , e Figlio di Sorella , il Figlio di 
Figlio , e Figlio di Figlia , il Zio , e la Zia, Nipoti , e 
Nipote di Fratello ex Fratre , e la Moglie in costanza 
di matrimonio, esclusi gli affini di qualunque grado: non 
possono però detti Congiunti godere l’ associamento su- 
detto , se non sia il defunto dell’età di anni sette com- 
piti — Per evitare ogni inconveniente il Fratello, a 
cui appartiene il Congiunto defunto , debba preventi- 
vamente dimandare l’esequie con viglietto sottoscritto 
ed in esso specificare il grado della parentela, restan- 
done egli risponsabile , così per detto grado ; come 
ancora per tutta la spesa erogata per le esequie, sepol- 
tura, carozze , ed ogni altro — Dovrà dirigere detto 
biglietto al Governo , il quale avrà la cura di dare le 
provvidenze necessarie : beninteso sempre che volen- 
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do un Fratello , o Sorella , Congiunto , o Congiunta , 
che sia , sepellirsi in altra sepoltura , sia gentilizia , 
sia di altra Chiesa, debba la Congregazione dare l’as- 
sociazione , restando sicura di avere 1’ entratura , ed 
officiatura in aliene Chiese — Nella Congregazione , 
quando succederà morte di Fratello , o Sorella , dai 
Fratelli si reciterà 1’ Officio intero de’Morti per quel- 
F Anima , e ciaschedun Fratello , o Sorella sia in ob- 
bligo far celebrare per la medesima Anima una Messa 
letta , e recitare l’ intero Ufficio do’ Morti o pure il 
Rosario di quindici poste , e trovandosi il Defunto, o 
Defunta pagato alcuno denaro di mesate anticipate , 
se ne faranno anche dire Messe — Oltre de’ divisati 
suffragj , nella Commemorazione de’ Morti vi è Con- 
gregazione, ed in detto giorno in mezzo di detta Con- 
gregazione s’ innalza a bruno un Tumulo con più lumi 
accesi . la Porta della medesima anche a bruno appa- 
rata, ed i Fratelli debbano recitare a voce alta, e di- 
vota l’Officio de’Morti per li fedeli defunti Fratelli — 
In un giorno poi fra delta ottava de’Morti devesi dire 
da’ Fratelli l’intiero Ufficio de’ Morti, e si debbano 
far celebrare nella Congregazione nel detto giorno, e 
ne’ dì seguenti cento Messe, ed una Messa cantata per 
le Anime de’ Fratelli , e Sorelle defunte. 

s 

CAPO IV. 

Governo della Congregazione , suaElezione . Si compone 
il Governo di quattro persone , Priore , Primo , e 
Secondo Assistente , e Tesoriere. 

Sono capaci di tali cariche tutti i Fratelli, pur- 
ché non siano contumaci , e che abbiano tre anni di 
Fratellanza, bastando che il terzo sia principiato , e 
due anni d’intervallo, dopo aver ayilo un’altra volta 
lo stesso ufficio — L’Elezione di questi Governadori 
deve farsi in ogni anno nel giorno 27 Dicembre , da 
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prendere possesso nel primo giorno dell’anno nuovo. 
Per tale giorno determinato si farà generale chiamata 
dei Fratelli, e devesi spiegare che la chiamata si fa 
per la elezione del nuovo Governo. Tutti i Fratelli, 
che interverranno si debbano porre in bussola, pur- 
ché abbiano anni diciotto compiti, indi si tireranno 
tre cartelle a sorte , le quali dinoteranno i soggetti , 
che resteranno per Elettori. Questi nomineranno tre 
soggetti per la carica del Priore, tre altri per quella 
delPrimo Assistente, e tre altri perquella del Secondo 
Assistente, e tre altri per quella del Tesoriere, senza 
che possano tra essi nominarsi nelle sopraddette ca- 
riche — Gli Elettori nominati , che avranno i tre dif- 
ferenti soggetti per Priore si bussoleranno ad uno ad 
uno, equello che avrà maggiori voti, cioè un voto più 
della metà, resti incluso. E se poi di questi tre vi fosse 
quello che non solamente avesse un voto di più della 
metà ; ma maggiori voti , quello resta per Priore, e 
trovandosi che bussolati ad uno ad uno , tutti i tre 
soggetti avessero un voto meno della metà, resteran- 
no esclusi, e di nuovo devono unirsi gli Elettori , e 
nominare altri tre soggetti, e cosi continuare fintanto- 
ché si terminerà l’Elezione ; e se mai accade che tre 
soggetti nominati , due siano esclusi, ed il terzo abbia 
parità di voti, resta anche escluso, essendo principal 
mira di questa Elezione di aversi la maggioranza di 
voti — Dopo terminala detta Elezione del Priore , i 
detti tre Elettori nomineranno tre altri soggetti diffe- 
renti, da’quali dev’èleggersi il primo Assistente, e della 
stessa maniera, che i Fratelli hanno bussolato il Prio- 
re , si deve bussolare jdetto primo Assistente. E cosi 
devesi praticare per lo secondo Assistente, e Tesorie- 
re — Se poi accadesse che due soggetti nominati , o 
per Priori , o per Assistenti , o per Tesoriere , aves- 
sero ugual numero di voti, si tirerà fra di loro due la 
sorte , e colui che verrà fuori, resterà nell’ufficio — 
Se poi uno dei tre Elettori volesse nominare per lo 
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stesso anno lo stesso Priore per Priore del secondo 
anno, quando concorreranno due terze parti di voti af- 
fermativi delle tre parti de’ Fratelli, che votano, re- 
sterà per priore, e nel caso il numero de’ votanti non 
potesse dividersi in tre uguali parti, e mancasse per 
un voto delle due terzi parti per detta confirma, in 
favorabilibus resta incluso. Restando poi esclusa la 
conflrma , debba l’elezione cadere su gli altri due no- 
minati , che avrà avuto voti maggiori della maniera 
di sopra stabilita — Sortendo poi parità di voti sopra 
di questi due, si deve regolare come di sopra, e così 
devesi praticare pel primo , e secondo Assistente, e 
Tesoriere. 

CAPO V. 

Officio del Priore , ed Assistenti. 

Deve il Priore con modi proprj , e con fatti pro- 
curare l’onore di Dio, e della Beata Vergine, e della 
Congregazione per mezzo dell’osservanza delle Rego- 
le, del buon regolamento, quiete , e concordia fra i 
Fratelli, e procurare che in ciaschedun giorno, che si 
tiene Congregazione si facciano quegli Esercizj Spi- 
rituali di sopra esposti — Il Priore non possa fare spe- 
sa alcuna senza il consenso della maggior parte dei 
Fratelli, che si troveranno in Congregazione ; però 
possa in tutto il corso del suo Governo spendere fino 
alla somma di ducati trenta col consenso degli Assi- 
stenti, e voto de’ Consultori — Gli Assistenti servono 
di ajuto al Priore, e suppliscono gradatamente, pri- 
mo il primo, e dopo il secondo nella di lui assenza , 
per le cose ordinarie , restando sempre riservati al 
Priore gli affari straordinarj, qualora non ne avesse 
data egli speciale autorità agli Assistenti : Ed in caso 
di morte, o di altra lunga assenza da questa Capitale, 
resti il primo Assistente per Priore, e così pratticar- 
si per gli altri Officiali. 
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C A P 0 VI. 

Officio del Tesoriere. 

Il Tesoriere riceverà tutte le mesate dei Fratel- 
li , e Sorelle , ed esigerà tutte l’entrate in qualun- 
que maniera appartenenti alla Congregazione, e sen- 
za che mai abbia presso di se summa alcuna in con- 
tante, fuorché ducati dieci per le spese minute , che 
bisogneranno. Tutto 1' esatto giorno per giorno , e 
siccome lo riceverà lo riponerà nel Banco , con te- 
nere una Fede di credito in testa della Congregazio- 
ne, in cui introiterà tutte le somme, che anderà 
esigendo — Ed acciò tale stabilimento abbia il do- 
vuto effetto, debba per speciale suo obbligo il Tesorie- 
re mese per mese dar notizia al Priore , ed Assistenti 
degl’introiti, ed esazioni che avrà fatto, con dimostrarli 
la detta madrefede, nella quale avrà introitale le som- 
me esatte. E mancando da tale suo obbligo pel tèr- 
mine di due mesi, ne’ quali non mancheranno detti 
Priore , ed Assistenti di richiederlo , debbano imme- 
diatamente sospenderlo dall’ officio , ed eleggere pre- 
cedente chiamataaltro Tesoriere, altrimenti resteran- 
no detti Priore , ed Assistenti tenuti di tutte le man- 
canze , colpe, e difetti di detto Tesoriere — Dovrà 
oltre del Libro della Platea seguitare l’ordine di no- 
tare distintamente tutte le somme riguardanti l’introi- 
to , ed esito ne’ libri delle rispettive confidenze , e 
questi dovranno in fine dell’anno esibirsi a’ Razionali 
con li rispettivi discarichi , ed in dorso de’ medesimi 
dovrà notarsi la significatoria, o declaratoria, che que- 
sti faranno — Per rispetto poi alla confidenza del Mon- 
te de’Fratelli,si debba consegnare al Segretario altro 
libro separato, nel quale noterà come libro di rincon- 
tro l’introito , ed esito di detta particolare confiden- 
za, che farà il Tesorire — Si avverte che non possa il 
Tesoriere compito l’ officio prolungare più di giorni 
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quindici la reddizione de’ conti, mentre scorso detto 
termine, e per equità altri cinque giorni, si debba co- 
stringere per la via giudiziaria all'esibizione de’ libri , 
e reddizione de' conti, alla quale essendo renitente , 
e volendo trattenersi nel litigio senza giusta causa , si 
possa cassare dal numero de’Fratelli precedente chia- 
mata — non possa spendere somma benché minima, 
senza l’ ordine , e mandato in iscritto del Priore , ed 
Assistenti, sottoscritto anche dal Segretario, altrimenti 
non se gli farà buona nei conti; quale Segretario debba 
nell’ ordine spiegare la causa del pagamento , ed in 
dorso di questo il Tesoriere esigerà da colui , cui 
paga il denaro la corrispondente ricevuta per sua cau- 
tela , se la somma non sia tale, che possa pagarsi per 
mezzo di pubblico Banco. 

CAPO VII. 

Elezione , ed Officio de' Razionali. 

Devono i nuovi Governatori eleggere per Ra- 
zionali due probi , e zelanti Fratelli intesi delle ren- 
dite , stato , piano , e pesi della nostra Congregazione, 
e delle sue quattro distinte confidenze, i quali vaglio- 
no , e debbano prendere, i conti dell’ antecedente Go- 
verno , e passato Tesoriere , e vagliono, o possano ri- 
conoscere , e sindacare quelle partite, che saranno in- 
doverose , e fatte , o dal Tesoriere senza mandato de- 
gli altri Governatori, o pure malamente da essi Gover- 
natori ordinate farsi , e rivedere tutte le esazioni e 
sindacare quelle, o non fatte , o non per intero esatte 
per mancanza , e difetto di essi Governatori, e Teso- 
riere , con spedirseli subito , ed immantinente la si- 
gnificatoria o declaratoria, o pure, qualora i detti con- 
ti , ed amministrazione si trovasse esser fatta a dove- 
re , spedirseli a favore la liberatoria , e tutto ciò deb- 
ba seguire fra il termine di sopra notato , e stabilito al 
Capo Sesto della reddizione de’ conti del Tesoriere. 
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Officio del Segretario. 

Si stabilisce che si debba dai Superiori della Ban- 
ca eleggere un Fratello per Segretario , il quale deb- 
ba assistere in tutti i giorni , che si terrà Congrega- 
zione , purché non sia impedito da legittima causa , 
e mancando , resta in arbitrio de’ Superiori di provve- 
dere ciò che meglio stimeranno al servizio della Con- 
gregazione — Avrà la cura di tutte le Scritture , che 
sono in detta Congregazione, con dovere il medesimo, 
quando prenderà possesso di detto officio far ricevuta 
al suo predecessore Segretario di tutte le Scritture , 
che dal medesimo riceverà, quali Scritture si debba- 
no conservare in Congregazione; però volendo portare 
in sua casa qualche libro , o scrittura per notarvi qual- 
che cosa,o stendervi conclusione, che per qualche legit- 
tima causa dovesse farsi dalla Congregazione , lo pos- 
sa fare , precedente però licenza del Priore , ma che 
subito lo restituisca , e lo rimetta nell’ Archivio di 
detta Congregazione. Debba il medesimo Segretario 
tenere un libro di tutte le conclusioni , e dette con- 
clusioni allora avranno il vigore , quando saranno 
firmate dai Superiori prò tempore , e dal detto Segre- 
tario — Terminato poi sarà 1’ anno del suo officio, è 
in obbligo detto Segretario consegnare al nuovo Se- 
gretario eletto con ricevuta doppia le dette Scrittu- 
re , una delle quali si conserverà da esso , e 1’ altra 
dai Superiori in luogo separato — È in obbligo il Se- 
gretario di fare le chiamate de’ Fratelli , e ricevere 
i memoriali di quelli , che vorranno entrare per fra- 
telli indetta Congregazione — Debbano farsi due chia- 
vi dell’ Archivio , ove sono riposte le Scritture, una 
da tenersi dal detto Segretario, e l’altra si debba con- 
servare dal Priore per maggior sicurezza delle me- 
desime Scritture, ed in mancanza del medesimo, da- 
gli Assistenti immediati. * 



Digitized by Google 




20 



C A P 0 IX. 

Officio de ’ Sagrestani. 

Si debbano da’ detti Superiori eleggere due Fra- 
telli per Sagrestani , con preferenza da’ Fratelli Sa- 
cerdoti per la decenza , e venerazione dovuta al ma- 
neggio delle suppellettili Sagre — il primo col nome 
di Sagrestano Maggiore , ed il secondo, che supplisca 
■in mancanza del primo. Questi debbano avere la cura 
di conservare tutti gli Argenti, Pianete, Camici, Can- 
delieri , Frasche , e quanto tiene detta Congregazio- 
ne , con dovere i medesimi far ricevuta in beneficio di 
detta Congregazione , quando prenderanno possesso 
di tutto ciò , che riceveranno per consegnato — De- 
vono altresì aver cura delle cere, che le saranno con- 
segnate da’ Fratelli Deputati per ornarne V Altare , o 
per altro , che occorra — Devono accudire quando ac- 
caderà la morte de Fratelli per le esequie, e per quanto 
è necessario farsi per quello, che è in obbligo la Con- 
gregazione di fare in casa del defunto I rateilo , ed in 
tale occasione devono ancora accudire il Tesoriere , 
ed i Deputati Fratelli delle esequie. 

CAPO X. 

Elezione degli altri Officiali. 

Si dovranno da’ Superiori eleggere sei Consulto- 
ri , l’ obbligo de’ quali è d’ insinuare a’ Superiori del- 
la Congregazione quello che stimeranno profittevole 
per detta Congregazione, e dare il di loro parere, quan- 
do saranno richiesti dai medesimi Superiori , e debba- 
no tenere presenti in tale scelta coloro, che zelante- 
mente avranno governato negli anni antecedenti 
dovranno eleggere due Infermieri , i quali sono nell o 
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bligo di visitare i Fratelli infermi , e ragguagliare la 
Congregazione de’ di loro bisogni spirituali , e tempo- 
rali — Un Maestro de’ Novizj , dal quale possano es- 
sere istruiti di quanto occorre i nuovi Fratelli accetta- 
ti per rendersi informati de’ loro particolari doveri — 
Due Maestri di Cerimonie per accudire quotidianamen- 
te alla Congregazione , e specialmente alle funzioni di 
Ricezioni , Professioni , e Processioni — Un Deputato 
delle vesti, il quale debba riceverle per consegnate nel- 
F atto del possesso, e farne ricevuta da conservarsi dai 
Superiori della Congregazione. Due Deputati de’Mari- 
taggi , che la Congregazione nel dì 25 Marzo di cia- 
scheduno anno suole bussolare, quali Deputati devono 
invigilare, se le Figliuole bussolande abbiano l’ età al- 
meno di dodici anni compiti , ed abbiano tutti i requi- 
siti richiesti dal Testatore Capitano D. Martino Areyl- 
za, ed indi se le bussolate estratte esibiscano le scrittu- 
re corrispondenti per riceverne gli Albarani delle pro- 
messe di Maritaggi , e finalmente firmare il loro voto 
per la soddisfazione de’medesimi Maritaggi — Per ul- 
timo il Priore nominerà un zelante Confessore, e deb- 
ba eleggersi per maggioranza de’voli segreti de’Fratel- 
li , la di cui incombenza si dovrà raggirare nella nu- 
da, e semplice spiritualità della congregazione , senza 
potersi affatto ingerire nella temporalità della medesima. 

Giovanni Sancliez Fratello Priore 
Nicola Pellegrini Fratello Primo Assistente. 

Eugenio Pedrinelli Fratello secondo Assistente. 
Cavaliere Giuseppe Maria Bassano Fratello Tesoriere. 
Raffaele Mantenga Fratello Deputato. 

Vincenzo Landi Fratello Deputato. 

Diego Pinghetti Fratello Deputato. 

Francesco Rorro Fratello. 

Antonio de Palma Fratello. 

Francesco Gomes Cardosa Fratello. 

Vincenzo Beliucci Fratello. 
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Francesco Gentile Fratello. 

Bartolomeo Mantegna Fratello. 

Maurizio Giannini Fratello. 

Donato Terliz Fratello. 

Domenico Rocco Fratello. 

Pasquale Noquerol de Niquesa Fratello. 
Matteo Carascosa Fratello. 

Michele de Angelis Fratello. 

Gabriele Ferro Fratello. 

Michele Ferro Fratello. 

Giuseppe Ferro Fratello. 

Francesco Maria Ferro Fratello. 

Saverio Maria Bassano Fratello. 

Michele Maria Bassano Fratello. 

Pietro Vappiano Fratello. 

Filippo Galzarano Fratello. 

Francesco Antonio Crispo Fratello. 
Tommaso Finelli Fratello. 

Angelo Barattelli Fratello. 

Andrea Galluccio Fratello. 

Lorenzo Maria Ripa Fratello. 

Pasquale Sansone Fratello. 

Geronimo Campanile Fratello. 

Raffaele Coscina Fratello. 

Emanuele Viglia Fratello. 

Antonio Rosarol Fratello. 

Domenico Angeletti Fratello. 

Casimiro Grippa Fratello. 

Onofrio de Violante Fratello. 

Tommaso Nini Fratello. 

Ferrando Fernandez Fratello. 

Domenico de Montemajor Fratello. 
Giuseppe Mugnos Fratello. 

Francesco Bellomo Fratello. 

Domenico Montanaro Fratello. 

Gaetano Venuti Fratello. 

Girolamo Pandolfelli Fratello. 
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Gennaro Ciappa Fratello. 

Francesco Montanaro Fratello. 

Gennaro Grippa Fratello. 

Francesco Roseli! Fratello. 

Giuseppe Troisi Fratello. 

Vincenzo Casazza Fratello. 

Carlo Mastelloni Fratello. 

Filippo Guglielmi Fratello. 

Diego del Corrai Fratello. 

Costanzo Miranda Fratello. 

Sebastiano Rosaroll Fratello. 

Gio: Battista Mugnaro Fratello. 

Errico Sanchez Fratello. 

Si fa fede da me qui sottoscritto Fratello Segre- 
tario , che i sopradetti Signori sonojutti Fratelli della 
Congregazione de’ Sette Dolori , eretta in Santo Spi- 
rito di Palazzo. 

Fratello Segretario Gio. Battista Giannini. 

Ed avendo maturatamele considerato il tenore 
di dette Regole , poiché le medesime non contengono 
cosa , (che pregiudichi la Rogai Giurisdizione , ed il 
Pubblico , ma semplicemente sono dirette al buon Go- 
verno della sudetta Congregazione, perciò precedente 
il parere del Regio Consigliere D. Domenico Potenza 
mio ordinario Consultore. Son di voto , che possa V. 
Maestà degnarsi concedere tanto sulle medesime Re- 
gole , quanto sulla fondazione della suddetta Congre- 
gazione il regio Assenso, colla espressa clausola insita 
per altro alla Sovranità usqae ad Regis Beneplaciturn , 
con fargli spedire Privilegio in forma Regalis Cornerete 
Sanctae Clarae colle seguenti condizioni. 

Primo , che la suddetta Congregazione non pos- 
sa fare acquisti , essendo compresa nella Legge di Am- 
mortizzazione, e che siccome 1’ esistenza giuridica di 
detta Congregazione comincia dal dì dcll’iropartizione 
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del Regio Assenso nella Fondazione , e nelle Regole , 
così restino illese le ragioni delle Parti per gli acquisti 
fatti precedentemente dalla medesima , come corpo il- 
lecito , ed incapace , il tutto a tenor del Regai Dispac- 
cio de’ 29 Giugno prossimo passato. 

Secondo , che in ogni esequie resti sempre salvo 
il diritto del Parroco. 

Terzo , che le Processioni, ed Esposizioni del Ve- 
nerabile possano farsi precedenti le debite licenze. 

Quarto , che i Fratelli Ecclesiastici , che al pre- 
sente vi sono, e-quelli ehe visi ascriveranno in appres- 
so non possano godere nè la voce attiva , nè la passiva 
nè avervi ingerenza , ncque divede , nequc indirecte. 

Quinto , che nella reddizione de’ conti di detta 
Congregazione si abbia da osservare il prescritto del 
Capo V. §. Primo , et sequentibus del concordato. 

Sesto , che a tenore dei Regale stabilimento fat- 
to nel 1742 quei, che devono essere eletti per Am- 
ministratori, e Razionali, che non siano debitori della 
medesima , e che avendo altre volte amministrale le 
sue rendite , i beni , abbiano dopo il reddimento dei 
conti ottenuta la debita liberatoria , e che non siano 
consanguinei , nè affini degli Amministratori preceden- 
ti sino al terzo grado inclusive de Jure Civile. 

E per ultimo , che non si possa aggiungere , o 
mancare cos’ alcuna dalle preinserte Regole , senza il 
precedente Reai Permesso. E questo etc. 

Napoli 20 Novembre 1776. 

DiV.M. 



Umilissimo Vassallo , e cappellano. 
Matteo Gbnnaho Arcivescovo di Cartagine. 

Domenico Potenza. 
Francesco Albarelli. 
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Die 26 Novembris 1776 Neapoli. 

Regalis Camera Sanctae dare providet , decemit , 
atque mandat , quod expediatur Privilegium in forma 
Regii Assensus , servata forma retroscriptae Relationis. 
Hoc suum. 



CITUS PRAESES. 
SALOMONIUS. 
PAOLETTI/ 
PATRIT1US. 



Vidit Fiscus Regalis Coronae. 

Pro magnifico Mastellone.. 
Pisanus. 

Illustris Marchio Vargas Macciucca tempore, 
subscriptionis impeditus. 
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Supplicatimi propterea Nobis extitit prò parte su- 
pradictorum Supplicantium,quatenus fundationem Con- 
fraternitatis , sue Collegii praedicli , ac praeinserta Ca- 
pitala approbare ( et convalidare cum omnibus , et qui - 
buscumque in dictis Capitulis contenti s, et expressis be- 
nignius dignaremur. Aos vero dictis petitionis tamjustis 
et pus libenter annuentes in liis , et aids quamplurimis 
longe Majoribus , quae exauditionis gratiam rationabi- 
liter promerentur , tenore praesenlium ex certa nostra 
scientia deliberate, et consultore ex gratin speciali fun- 
dationem praedicta, et ipsa praeinserta Capitula , juxta 
eorum tenores,acceptamus,approbamus et convalidamus , 
nostroque mummine , et praesidio roboramus, ac omni- 
bus in eisdem contentis , et praenarratis , ac ex gralia 
speciali ut supra assentimur , et consentimus , nostrum- 
que super eis Assensum Regalem , et consensum interpo- 
nimus , et pi'aestamus , usque ad nostrum Regium , 
Successorumque nostrorum Beneplacilum , nulla data 
temporis praescriptione, cum supradictis clausulis , con- 
ditionibus,ct limitationibus contentis in dieta praeinser- 
ta Relatione supradicti nostri Reverendi Regii Cappella- 
ni Majorìs , ac in omnibus servata forma Relalionis 
pracdictae. Volentes,et decementes expresse eadem scien- 
tia certa nostra , quod praesens nostra approbatio, con- 
validano , atque concessio tam super fundatione ,quam 
super praesentibus Capitulis sit , et esse debeat pi aedi- 
ctis Confrutribusjam dictae Congregationis praesentibus 
et futuris , usque ad nostrum , Successorumque nostro- 
rum Regium Beneplacitum , servata forma Regalis Re- 
sci'ipti de die 29 mensis Junii 1776 semper stabilis , 
Realis , valida, frucluosa , et firma nullumque in Judi- 
ciis , aut extra senliat , quovis modo diminutionis inco- 
modavi , aut nuxe alterius delrimentum perdimescat , 
sed in suo semper robore , et firmitate persistat. In quo- 
rum fidem hoc praesens Prìvilegium fieri fecimus magno 
nostro negoliorum sigillo pendenti munitimi. Datum 
Aeapoli ex Regio Palatio , Die retroscripta 26 mensis 



Digitized by Google 




Xd 1 

Novembris 1776 dico Millesimo septingentesimo Septua- 
gesimo sexto. 

FERDINANDUS. etc. 



CITUS PRAESES. 

SALOMONIUS. 

PAOLETTI. 

Dominus Re x mandami mihi 
Ferdinando Corrandino a Secretis. 

M. concede il suo Regai Assenso alla preinser- 
ta Capitazione fatta dal Priore, e Fratelli della Reai 
Congregazione de’ Nobili eretta in Santo Spirito di 
Palazzo , sotto il titolo di Nostra Signora de’Sette Do- 
lori , circa il buon Governo di detta Congregazione , 
il modo di eleggere gli Officiali , la ricezione de’ Fra-' 
telli , o godimento de’ suffragi in tempo della di loro 
morte , coll’ inserta forma della Relazione del Reve- 
rendo Regio Cappellano Maggiore, e servata la forma 
di quella, inforna Regalis Camerae Sanctae Clarae etc. 

Marti us Pisanus. 



Solvat prò jure Sigilli tarenos duodecim. 

, Pisanus Taxator. 

In Priv. 96 fol. 1. 

Bova 



Solvit ducatos scptem , cum dimidio. 

U. J. D. Josephus Valle Regalis Perceptor. 



* 
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FERDINANDO IV. 



Dei Grafia Rex , Utriusque Sieiliae , et Rierusalem , 
Infans Hispaniarum , Dux Parmae , Placentiae , 
et Castri , ac Magnus Princeps Rereditarius 
Hetruriae. 

Fideles Nobis Dilecti. A noi è stato presentato me- 
moriale , del tenor seguente v3. — S. R. M. — I Go- 
vernatori della Vostra Reai Arciconfraternita de’sette 
Dolori in S. Spirito di Palazzo prostrati a piè del Vo- 
stro Reai Trono umilmente espongono, come adì tre 
del corrente Marzo stimarono per maggior governo di 
ogni essa, congregati i Confratelli, previa generai chia- 
mata, formata una Conclusione, con la quale rimase sta- 
bilito , che ritrovandosi la Congregazione suddetta in 
virtù del capitolo terzo della Regola di Regio Assenso 
munita, di far celebrare inoccasione della morte di ogni 
Fratello , o Sorella , morendo in questa Capitale tante 
messe , quante sono capiènti nella somma di ducati 
dieci alla ragione di grana dodici 1’ una , e morendo 
fuori di essa Capitale tante messe alla stessa ragione , 
quanto possano capire nella somma di ducati cinquan- 
ta , ma poiché per la tenuità di tale elemosina , non 
cosi volentieri ne’ tempi correnti rattrovansi tali mes- 
se a celebrarsi, così ferma restante tale somma, si fos- 
sero quelle soddisfatte a ragione di grana quindici 
l’una; ed altresì di fare ne’giorni della Settimana Santa 
per maggior decoro della Congregazione , e profitto 
delle anime il sepolcro , per qual sepolcro ne hanno 
anche ottenuto il permesso dell’ Eminentissimo Cardi- 
nale Arcivescovo. Ed affinchè la Conclusione sudetta 
nemine discrepante , ac per segreta suffragia celebrata , 
abbia in ogni futuro tempo la dovuta esecuzione, e fer- 
mezza. Ricorrono dalla M. V. , e la supplicano impar- 
tire su dell’ istesso il Reai Assenso, e Beneplacito, che 
sperano ottenere dalla M. V. a grazia singolarissima, 
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ut Deus etc. — Ed inteso per noi detto memoriale , vi- 
sta la Conclusione «emine discrepante celebrata dai 
Confratelli della Reai Arciconfraternita de’Sette Dolo- 
ri in S. Spirito di Palazzo sotto il dì tre del corrente 
mese ed anno. Ci è parso far la presente , colla quale 
ordiniamo , e comandiamo , che la Conclusione sudetta 
adunquem si osserva , ed esegua giusta la sua forma , 
continenza , e tenore ; per lo di cui effetto , essendo la 
Congregazione suddetta in virtù del Capitolo terzo del- 
la Regola , di Regio Assenso roborata , tenuta , ed o- 
bligata di far celebrare in occasione della morte di ogni 
Fratello , o Sorella, morendo in questa Capitale, tante 
messe, quante sono capienti nella somma di ducati die- 
ci alla ragione di grana dodici 1’ una , e morendo fuori 
di essa Capitale tante Messe alla stessa ragione, quanto 
possano capire nella somma di ducati cinquanta ; ma 
poiché per la tenuità di tale elemosina, non cosi volen- 
tieri ne 'tempi correnti, si trovano tali Messe a celebra- 
re , così ferma restando tale somma , da oggi avanti, et 
in futurum possa l’ anzidetta Congregazione far dette 
Messe celebrare conl’elemosina di grana quindici l’una. 
E similmente ne’giorni della Settimana Santa per mag- 
gior decoro della medesima , e profitto delle anime fa- 
re il sepolcro in quella ; che tal' è nostra Reai volontà. 

Datum Neap. die 30 mensis Martii 1786. 

AVENA 
SALOMONIUS 
TARGIANN1 U. F. R. 

Dominus Rex mandavit mihi. 

Hyacintho Dragonetti a Secretis 
Pro Magnifico Mastellone. 

Pascale 

Solvit Carolos triginta duos 
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Valle In Par. 68 fol. 18 Nardo — V.M. vista la suddetta 
Conclusione , nemine discrepante celebrata dai Con- 
fratelli , della Reai Arciconfraternita de’ Sette Dolori 
in S. Spirito di Palazzo, sotto il dì tre del corrente me- 
se , ed anno Comanda , che quella adunquem si osser- 
va , ed esegua , giusta la sua forma , continenza, e te- 
nore ut supra. 
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TAVOLA DE’ CAPITOLI 

CHE SI CONTENGONO NELLE PRESENTI REGOLE. 



Prefazione pag. 1 



Capo 1 . Della qualità de' Fratelli , è loro Ricezioni 


6 


Capo IL Dell’ obbligo de ’ Fratelli 


8 


Cap. III. De’ sussidj che si godono da’ Fratelli. 


11 


Capo IV. Governo della Congregazione , sua Elezione. 


Si compone il Governo di quattro persone , Priore , 


primo , e secondo Assistente , e Tesoriere. 


14 


Capo V. Officio del Priore ed Assistenti. 


16 


Capo VI. Officio del Tesoriere. 


17 


Capo VII. Elezione ed Officio de' Razionali. 


18 


Capo Vili. Officio del Segretario 


19 


Capo IX. Officio de’ Sagrestani 


20 


Capo X. Elezione degli altri [Officiali 


ivi 






